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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-2406 del 12/05/2022

Oggetto D. LGS. N. 152/2006 - ART. 208. DITTA MAINETTI &
C.  SRL.  MODIFICA  DELL'AUTORIZZAZIONE
RILASCIATA  DALL'ARPAE  DI  PIACENZA  CON
DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  N.  DET-AMB-
2017-3669  DEL 13/07/2017  PER LA GESTIONE DEL
CENTRO  DI  TRATTAMENTO/RECUPERO  E
STOCCAGGIO  RIFIUTI  UBICATO  IN  COMUNE  DI
MONTICELLI  D'ONGINA (PC),  VIA VALMONTANA
ALTA 3.

Proposta n. PDET-AMB-2022-2534 del 11/05/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ANNA CALLEGARI

Questo giorno dodici MAGGIO 2022 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ANNA CALLEGARI, determina quanto segue.



D. LGS. N. 152/2006 - ART. 208. DITTA MAINETTI & C. SRL. MODIFICA
DELL’AUTORIZZAZIONE RILASCIATA DALL’ARPAE DI PIACENZA CON DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE N. DET-AMB-2017-3669 DEL 13/07/2017 PER LA GESTIONE DEL CENTRO
DI TRATTAMENTO/RECUPERO E STOCCAGGIO RIFIUTI UBICATO IN COMUNE DI
MONTICELLI D’ONGINA (PC), VIA VALMONTANA ALTA 3.

LA DIRIGENTE

Richiamato il D. Lgs. 03/04/2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” nonché la Legge Regionale
01/06/2006, n. 5, con la quale la Regione Emilia Romagna aveva delegato alle Province le funzioni già
esercitate e ad essa attribuite dal medesimo D.Lgs. n. 152/2006 in materia di rifiuti;

Preso atto che con Legge 30/07/2015, n. 13, “Riforma del sistema di governo regionale e locale e
disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, la Regione Emilia
Romagna ha riformato il sistema di governo territoriale (e le relative competenze) in coerenza con la
Legge 07/04/2014, n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni
di Comuni”, attribuendo le funzioni relative al rilascio delle autorizzazioni ambientali in capo alla
Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) - oggi Servizio - dell'Agenzia Regionale Prevenzione,
Ambiente ed Energia (Arpae);

Vista la seguente documentazione:

● atto di VIA regionale n. 1164 del 02/08/2017;

● determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-3669 del 13/07/2017 rilasciata dal SAC dell’Arpae di
Piacenza alla ditta F.lli Mainetti di Mainetti Giuseppe & C. S.n.c. (attualmente, a seguito di
variazione della ragione sociale, denominata Mainetti & C. S.R.L.), ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs.
n. 152/2006, successivamente modificata con determinazioni dirigenziali nn. DET-AMB-2017-5459
del 12/10/2017, DET-AMB-2018-897 del 20/02/2018, DET-AMB-2018-4966 del 28/09/2018,
DET-AMB-2019-1201 del 12/03/2019 e DET-AMB-2022-42 del 10/01/2022, con cui si autorizza
sino al 30/06/2027, la gestione del centro di trattamento/recupero e stoccaggio di rifiuti speciali in
Comune di Monticelli d’Ongina (PC), via Valmontana Alta 3;

● istanza presentata dalla ditta Mainetti & C. S.R.L. con nota del 16/03/2022 (assunta al prot. Arpae
n. 43777 di pari data) di modifica dell’autorizzazione DET-AMB-2017-3669 del 13/07/2017 e s.m.i.
con cui viene richiesto:

➢ l’inserimento dell’attività di messa in riserva (R13) per il rifiuto identificato con il codice EER
150106 “imballaggi in materiali misti” nella categoria degli imballaggi vari;

● nota di questo Servizio, prot. n. 56324 del 05/04/2022, con cui è stato comunicato alla Ditta
l’avvio del procedimento amministrativo relativo all’istanza;

● nota di questo Servizio, prot. n. 59631 del 11/04/2022, con cui è stata chiesta al Servizio
Territoriale dell’Arpae - Distretto di Fiorenzuola d’Arda - l’espressione di eventuali
considerazioni/valutazioni di competenza;

● nota di riscontro del Servizio Territoriale dell’Arpae - Distretto di Fiorenzuola d’Arda - prot. Arpae
n. 62139 del 13/04/2022 con cui si esprime parere favorevole all’approvazione dell’istanza di
modifica nel rispetto delle condizioni già autorizzate con D.D. n. DET-AMB-2117-3669 del
13.07.2017;

Richiamate le seguenti disposizioni normative:
● la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di

diritto di accesso ai documenti amministrativi”  nel testo vigente;
● la legge n. 447 del 26/10/1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;



● il D.Lgs n. 152 del 3 aprile 2006, recante le “Norme in materia ambientale”;
● la Legge Regionale n. 4 del 6 marzo 2007, recante “Adeguamenti normativi in materia ambientale.

Modifiche a leggi regionali”;
● il D.Lgs. n. 160/2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo

sportello unico per le attività produttive ai sensi dell’art.38,comma 3, del decreto legge 25 giugno
2008 n. 112 convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 113”;

● la L. 7 aprile 2014 n. 56, art. 1, comma 89, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e
fusioni di Comuni”;

● il D.M. 05/02/1998 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate
di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22”;

● le linee guida SNPA n. 23/2020 per l’applicazione della disciplina End of Waste di cui all’art. 184
ter comma 3 ter del D.Lgs. n.152/2006 - Delibera del Consiglio SNPA. Seduta del 06/02/2020.
Doc.n.62/20;

● il D.M. n. 188 del 22.09.2020 “Regolamento recante la disciplina della cessazione della qualifica di
rifiuto da carta e cartone, ai sensi dell’art. 184-ter, comma 2, del D.Lgs 152/06 e s.m.i.”;

Ritenuto, sulla base di quanto sopra indicato, che possa procedersi, pertanto, al rilascio della
modifica dell’autorizzazione rilasciata con D.D. n. DET-AMB-2017-3669 del 13/07/2017 e s.m.i., relativa
alla realizzazione e gestione dell'impianto in argomento assumendo il seguente provvedimento;

Dato atto che:

● sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae n.ri
70/2018, 78/2020, 103/2020 e 39/2021, alla sottoscritta responsabile del Servizio Autorizzazioni e
Concessioni dell’Arpae di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento
amministrativo;

● la titolare della Responsabilità del Procedimento è la dott.ssa Claudia Salati, Titolare dell’incarico
di funzione “Autorizzazioni complesse (PC)” del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di
Arpae Piacenza;

● la Responsabile del procedimento dott.ssa Claudia Salati e la sottoscritta, in riferimento al
procedimento relativo alla presente provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse,
anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della L.241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

Su proposta della Responsabile del Procedimento

DISPONE
(per quanto indicato in narrativa di)

1) accogliere l’istanza del 16/03/2022 (assunta al prot. Arpae n. 43777 in pari data) e di modificare,
come nel seguito, l’autorizzazione rilasciata da questa Struttura (ora Servizio) con Determinazione
Dirigenziale n. DET-AMB-2017-3669 del 13/07/2017, successivamente modificata con determinazioni
dirigenziali nn. DET-AMB-2017-5459 del 12/10/2017, DET-AMB-2018-897 del 20/02/2018,
DET-AMB-2018-4966 del 28/09/2018, DET-AMB-2019-1201 del 12/03/2019 e DET-AMB-2022-42 del
10/01/2022, alla ditta Mainetti & C. S.R.L. (C.F. 02526420464), relativa alla gestione del centro di
trattamento/recupero e stoccaggio di rifiuti speciali in Comune di Monticelli d’Ongina (PC), via
Valmontana Alta 3;

2) sostituire, integralmente e per il buon ordine, tutte le prescrizioni del punto 1) della parte
dispositiva della vigente autorizzazione DET-AMB-2017-3669 del 13/07/2017 e s.m.i. con le seguenti:



a) le tipologie dei rifiuti per i quali è ammesso il trattamento/recupero (operazioni R3/R12) e
stoccaggio (messa in riserva/deposito preliminare, operazioni R13/D15) sono quelle dei rifiuti urbani e
speciali di cui all'art. 184 - commi 2 e 3 - del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i., individuabili all’allegato “D”
del medesimo Decreto Legislativo con i seguenti codici EER e quantitativi riportati in tabella:

Rifiuti
speciali

Codice EER

Rifiuti
urbani

Codice EER

Descrizione Stoccaggio
istantaneo
(tonnellate)

Stoccaggio annuo
(tonnellate/

anno)

Recupero R3
(tonnellate/

anno)

Operazioni
effettuabili

150101
150105
150106
191201
200101

150101
200101

rifiuti di carta
cartone

130 40000 40000 R3/R12/R13
D15

150102
160119
170203
191204
200139

150102 rifiuti di plastica 71 2500 2500 R3/R12/R13
D15

170405
170407
191001
191202
200140

ferro 13 110 / R13
D15

150103
170201
191207
200138

legno 12 500 / R13
D15

150104
150106
150109
191208
200111
200307

imballaggi vari 18 1670 / R13
D15

R12/R13 solo per
CER 150106

191002
191203

alluminio 50 100 / R13
D15

150203 assorbenti,
materiali filtranti

3 20 / R13
D15

TOT. 297 t 44.900 t/a 42.500 t/a

b) la quantità massima di rifiuti di carta annualmente in ingresso al centro non potrà superare le
40.000 t.;

c) la quantità massima di rifiuti di plastica annualmente in ingresso al centro non potrà superare le
2.500 t.;

d) per l'attività di recupero R3 e trattamento R12 potranno essere utilizzate le seguenti attrezzature:
- pressa marca OMPI S.r.l. – modello PC 2025/110.120;
- pressa marca TE.MA. S.r.l. – modello 121.180;
- trituratore marca LA MEC;
- separatore balistico marca STADLER;

e) i rifiuti di carta e di plastica oggetto di messa in riserva R13 dovranno essere recuperati/trattati,
come operazioni R3 ed R12, presso il medesimo impianto;

f) dovrà essere verificata la natura e classificazione dei rifiuti in ingresso, dovendosi tassativamente
escludere la possibilità di trattamento di rifiuti pericolosi e/o di materiale contaminato;

g) i rifiuti dovranno essere gestiti secondo i flussi e le aree individuati nelle planimetrie allegate



all’istanza;

h) dovranno essere sempre mantenuti attivi i presidi atti ad evitare qualsiasi dispersione, anche
accidentale, di rifiuti nell’ambiente;

i) dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali, al fine di contenere la produzione
di emissioni diffuse di origine polverulenta, che possono generarsi dall’attività di gestione dei rifiuti, in
particolare durante le fasi di movimentazione e trattamento;

j) con opportuna frequenza dovranno essere effettuate operazioni di spazzamento e pulitura di tutte le
aree dell'impianto in cui si svolge l'attività di gestione rifiuti;

k) dovranno essere opportunamente delimitate le varie aree di stoccaggio dei rifiuti, così da
renderli immediatamente identificabili, mediante l’apposizione di idonea cartellonistica;

l) dovranno essere stoccati in idonei contenitori, debitamente contrassegnati, i rifiuti prodotti
dall'attività di selezione e cernita che dovranno anche essere periodicamente (nel rispetto della
tempistica prevista per il deposito temporaneo) inviati presso centri di smaltimento/recupero
autorizzati;

m) le materie prime prodotte dovranno essere fisicamente separate dai rifiuti presenti nel centro e
stoccate in modo da essere immediatamente identificabili;

n) i materiali ottenuti dall’operazione di recupero R3 effettuata sulla plastica dovranno essere conformi
a quanto previsto dalla norma UniPLAST-Uni 10667;

o) il sistema e le attrezzature predisposte per lo spegnimento di incendi e focolai dovranno essere
mantenuti in perfetta efficienza;

p) nel caso si intenda procedere alla chiusura dell’impianto dovrà essere presentato all'Autorità
competente (Arpae di Piacenza) un apposito piano di ripristino dell'area interessata dall’impianto
medesimo, tale piano dovrà essere attuato secondo le modalità che verranno indicate dall'Autorità
medesima;

q) i rifiuti dovranno essere gestiti secondo i flussi e le aree di destinazione individuati nella planimetria
“Aree di stoccaggio rifiuti” trasmessa dalla Ditta con nota del 30/09/2021(prot. Arpae n. 151239 del
01/10/2021);

r) le operazioni di recupero siano effettuate esclusivamente in conformità alle disposizioni della Norma
UNI EN 643 ed i rifiuti di carta e cartone cessano di essere qualificati come rifiuti e sono qualificati
come “carta e cartone recuperati” se risultano conformi ai requisiti di qualità di cui all’Allegato 1 del
D.M. n. 188/2020;

s) ogni lotto di materiale prodotto, consistente in un quantitativo non superiore a 5000 t, è dichiarato
conforme ai criteri di cessazione della qualifica di rifiuto tramite la dichiarazione di conformità, redatta
ai sensi dell’art. 5 del D.M. n. 188/2020, che dovrà essere trasmessa all’Arpae di Piacenza, e
conservata (anche in formato elettronico) presso l’impianto, a disposizione dell’autorità di controllo che
la richiedano;

t) l’accertamento relativo ai requisiti di qualità di “carta e cartone recuperati” deve avvenire almeno
ogni 6 mesi o al variare delle caratteristiche di qualità dei rifiuti in ingresso da parte di un organismo
certificato secondo la norma UNI EN ISO 9001;

u) il produttore di “carta e cartone recuperati” dovrà applicare e mantenere attivo ed operante un
sistema di gestione della qualità secondo la norma UNI EN ISO 9001 certificato da un organismo
accreditato ai sensi della normativa vigente, che dimostri il rispetto dei requisiti al regolamento del
D.M. 188/2020;

v) l’area di messa in riserva dei rifiuti di carta e cartone dovrà essere dedicata unicamente a tale
tipologia di rifiuto;



z) l’area di messa in riserva dei rifiuti di carta e cartone non dovrà permettere la miscelazione di tali
rifiuti con altri di diversa natura. A tal proposito la Ditta dovrà adottare opportune misure/strutture di
contenimento (es. idonee distanze, new jersey, ecc..) atte ad evitare la miscelazione anche accidentale
dei rifiuti di carta e cartone con altri tipi di rifiuti;

aa) le successive fasi di movimentazione del rifiuto avviato alla produzione di “carta e cartone
recuperato” devono avvenire impedendo la contaminazione degli stessi con altri rifiuti o con altro
materiale estraneo;

ab) i campioni di “carta e cartone recuperati”, prelevati secondo quanto previsto alla lettera b)
dell’Allegato 1, del D.M. n. 188/2020 ed in conformità alla norma UNI 10802, dovranno essere
conservati presso l’impianto per almeno 6 mesi,trattandosi di un impianto certificato UNI EN ISO
14001;

ac) la “carta ed il cartone recuperati” dovranno essere utilizzati per gli scopi specifici indicati
nell’Allegato 2 al D.M. 188/2020;

ad) i rifiuti oggetto di trattamento/recupero sottoposti a verifiche risultate non conformi ai requisiti del
D.M. 188/2020 dovranno essere fatti oggetto di ulteriore trattamento/recupero o avviati a
recupero/smaltimento presso impianti terzi autorizzati alla loro gestione. In ogni caso dovrà essere
garantita la tracciabilità (mediante annotazioni sul registro di carico e scarico e sul registro di
lavorazione) dei lotti risultati non conformi e delle successive operazioni di recupero o smaltimento
effettuate sui medesimi;

ae) i rifiuti già sottoposti ad operazione di recupero R3 ed in attesa dell’esito positivo delle verifiche di
conformità nonché i materiali EoW “carta e cartone recuperati” dovranno essere stoccati nelle apposite
zone così come indicato nella planimetria “Aree di stoccaggio rifiuti”, allegata alle integrazioni
presentate dalla Ditta in data 01/10/2021 prot. Arpae n. 151239, ed identificati tramite apposita
segnaletica che indichi oltre al numero del lotto anche la data di inizio e fine della sua costituzione;

af) dovrà essere correttamente compilato in ogni sua parte un registro di lavorazione (vidimato dagli
uffici Arpae) da intendersi come completamento delle notizie non reperibili sul registro di carico e
scarico. In particolare nel registro di lavorazione dovranno essere riportati i rifiuti (Codici EER) utilizzati
e la relativa quantità, i materiali prodotti (End of Waste) e la relativa quantità, il numero del lotto di
riferimento, le date di avvio e termine della produzione, la destinazione del materiale End of Waste
ottenuto;

3) confermare, per ciò che non riguarda le modifiche apportate con il presente atto, quanto già
previsto nella determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-3669 del 13/07/2017 e successive
modifiche integrative;

4) trasmettere copia del presente provvedimento, oltre che alla Ditta interessata, al Comune di
Monticelli d’Ongina, al Servizio Territoriale dell’Arpae - Distretto di Fiorenzuola D’Arda, al Dipartimento
di Sanità Pubblica dell’AUSL di Piacenza, al fine di consentire lo svolgimento di eventuali attività di
controllo;

5) rendere noto che:

● ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento autorizzativo
si provvederà alla pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013 e del vigente Piano
triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza di Arpae;

● il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n.
190/2012 e del vigente Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza
2019-2021 di Arpae;



● il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di
ARPAE Emilia-Romagna, con sede in Bologna, via Po n° 5 ed il responsabile del trattamento dei
medesimi dati è la sottoscritta Dirigente Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni
dell’ARPAE di Piacenza;

● le informazioni che devono essere rese note ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. 196/2003 sono
contenute nella “Informativa per il trattamento dei dati personali”, consultabile sul sito web
dell’Agenzia www.arpae.it;

● avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni dalla piena conoscenza da parte
dell’interessato, oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla
medesima data.

Sottoscritta dalla Dirigente Responsabile del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni

Dott.ssa Anna Callegari
con firma digitale



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


